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Abstract 
Volunteers represent a valuable asset during emergencies caused by natural phenomena. A 
recent flurry of contributions has underscored the capabilities of so-called digital volunteers to 
provide effective contributions by providing useful information, helping mitigate the damage 
and supporting the recovery in the aftermath of disasters. Social media have been identified as 
specific enablers of volunteer work, as they provide a bottom-up coordination tool. We contend 
that albeit useful for broadcasting information and corroborating other sources of information, 
the use of social media by a vast network of volunteers cannot substitute for the highly 
contextual knowledge developed locally on the scene. We explore the issue by analyzing 
volunteer work – both digital and physical – occurring during the Genoa flood of 2014. 
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Noi per Genova. Il coordinamento dei volontari durante 
l’alluvione di Genova del 2014 
 
Marco Zamarian, Università di Trento 
 

 

 

Introduzione1 

Un imponente sistema temporalesco si era ammassato sul golfo di 

Genova, giovedì 9 ottobre 2014. La città non era nuova a fenomeni estremi 

collegati alla pioggia. Tre anni prima era stata colpita da un’alluvione seguita al 

ciclone mediterraneo Rolf, con la morte di tre persone. Nonostante questi 

precedenti, il sistema di allerta meteo e le procedure di protezione civile allora 

in uso si dimostrarono profondamente inadeguati. 

L’alluvione ebbe un’eco enorme al livello nazionale, nonostante perdite 

umane relativamente lievi, dato che solo una vittima fu direttamente attribuita 

al disastro. Le molte ragioni che possono spiegare la gravità percepita del 

disastro si possono riassumere così. Anzitutto, l’alluvione colpì una città che era 

stata vittima di un fenomeno analogo solo pochi anni prima, essenzialmente 

allo stesso modo. In secondo luogo, i danni materiali subiti dagli abitanti delle 

aree colpite furono ingenti. In terzo luogo, l’evento mise in luce la relativa 

inadeguatezza dei piani emergenziali predisposti dalle autorità locali per far 

fronte a tali eventi estremi, anche alla luce dei disastrosi precedenti. Infine, il 

disastro e l’apparente immobilità della locale struttura di protezione civile 

portarono a un forte spirito di empatia per le sorti della città, spirito che indusse 

molti giovanissimi volontari a dirigersi verso Genova – e i giovani locali a 

mettersi a disposizione nelle aree più colpite – per offrire il loro aiuto. I mezzi di 

informazione, al tempo, contribuirono a radicare questo sentimento diffuso, 

parlando di questo movimento volontaristico come del diretto discendente del 

 
1 Desidero esprimere la mia riconoscenza alla mia ormai ex-studentessa Valeria Zamboni per il 
suo insostituibile aiuto nella raccolta di parte delle fonti che compongono il set di dati usato 
nell’analisi per questo lavoro, e per il suo contributo sul campo “digitale”, nell’ambito dei social 
network. 
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movimento dei cosiddetti “angeli del fango” che accorsero a Firenze da tutta 

Europa per contribuire a salvarne l’enorme capitale culturale che rischiò di 

scomparire a causa dell’alluvione che colpì la città nel 1966. Similarità oggettive 

tra i due eventi sono in realtà difficili da sostenere. La generosità dei giovani 

volontari, in entrambi i casi, è invece fuori discussione. 

In particolare, un’ovvia differenza tra i due episodi va ricercata nel ruolo 

che i social media hanno apparentemente avuto nella promozione e nel 

coordinamento del lavoro dei volontari nel caso di Genova. La vulgata è più o 

meno la seguente. Volontari di tutti i tipi hanno cominciato a convergere su 

Genova, spinti dalle immagini di desolazione e dolore trasmesse dalla 

televisione. All’arrivo, o anche persino prima di lasciare le loro case, essi erano 

diretti verso le aree più critiche attraverso un uso intelligente dei social network, 

principalmente alcune pagine Facebook, il che ha permesso un’allocazione del 

lavoro volontario assai più precisa ed efficiente di quanto fosse stato possibile 

nelle emergenze storicamente precedenti. Studiosi che si occupano 

dell’interazione tra l’uso delle tecnologie dell’informazione e lavoro volontario 

(ad esempio Starbird, Palen, 2011), allo stesso modo, sottolineano le ipotetiche 

capacità dei social media di coordinare il lavoro durante le emergenze. 

In contrasto con questa ipotesi, adottiamo una visione dei social media 

come artefatti disegnati, adottati e usati nel processo di coordinamento (Masino, 

Zamarian, 2003) e che generano diversi esiti come risultato delle complesse 

interdipendenze tra queste scelte. 

Crediamo che la descrizione mainstream del lavoro dei volontari durante 

il disastro sia molto parziale, per diverse ragioni. In primo luogo, volontari 

tradizionali e digitali interagiscono in modi complessi. Le evidenze 

sull’alluvione di Genova mostrano che i processi di coordinamento avvengono 

quasi esclusivamente attraverso interazioni dirette che richiedono scambi in 

presenza o quantomeno conversazioni interpersonali tramite telefono. Inoltre, 

l’integrazione del lavoro dei volontari con il lavoro dei professionisti negli 

interventi di soccorso è stata molto problematica. Da un lato i social media hanno 

avuto un ruolo marginale nel coordinamento dei volontari “emergenti”, 
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dall’altro lato hanno in gran parte sostituito le autorità locali nella 

comunicazione alla popolazione, che si è dimostrata largamente inadeguata nei 

canali ufficiali. 

Riguardo al tema del rapporto tra volontari digitali e tradizionali (Reuter 

et al., 2013; Whittaker et al., 2015), questo lavoro offre diversi contributi sul 

piano teorico. 

Riguardo al dibattito che contrappone un coordinamento emergente al 

coordinamento progettato (Bechky, Chung, 2018; Faraj, Xiao, 2006), ciò che si 

riscontra nel caso esposto è una forma “surrogata” di coordinamento, ovvero 

una situazione in cui il lavoro di coordinamento volontario sostituisce il 

coordinamento progettato normalmente condotto dalle autorità di protezione 

civile. Questo fenomeno non accade a causa di una completa assenza di 

coordinamento nelle azioni di soccorso da parte delle autorità. Piuttosto, la 

combinazione di eventi e decisioni discutibili produce un vuoto, nel tempo e 

nello spazio, che viene colmato dai volontari. Al ripristino della catena di 

comando delle istituzioni preposte, il coordinamento dei volontari si attenua 

gradualmente fino quasi a cessare. La natura di questo lavoro di coordinamento 

è tuttavia molto eterogenea e comprende elementi emergenti e disegnati. 

Un elemento critico che permette questa forma di coordinamento è dato 

dalla velocità relativa dei processi decisionali nelle organizzazioni di volontari 

(Drabek, McEntire, 2003; Kendra, Wachtendorf, 2007; Majchrzak et al., 2007), in 

particolare per le organizzazioni che adottano strumenti digitali per gli scambi 

informativi (Reuter et al., 2013; Whittaker et al., 2015). Tuttavia, gli strumenti di 

comunicazione digitale possono essere integrati in modi assai diversi all’interno 

dei processi di coordinamento. Nel caso proposto si confrontano gli strumenti 

di coordinamento adottati da due associazioni di volontari: una del tutto nuova, 

l’altra già creata in occasione della precedente alluvione e riattivata durante 

l’emergenza. L’associazione già esistente si caratterizza per alcuni elementi 

strutturali che le permettono di ottenere risultati migliori. Questa differenza di 

risultati dipende dalla distanza delle due associazioni da una situazione che 

precede logicamente la struttura, ciò che Thompson (1967) chiama 
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organizzazione sintetica. Specificamente, la presenza di un sistema di ruoli, una 

base di conoscenza condivisa e aspettative comuni sulle modalità di 

svolgimento dei compiti (Bechky, Okhuysen, 2011), unite alla caratteristica 

capacità dei volontari di improvvisare (Kendra, Wachtendorf, 2007) 

differenziano le due associazioni. A loro volta, queste caratteristiche, presenti in 

modo differenziale nell’associazione più matura rendono per essa possibile 

delegare le decisioni verso la periferia in modo flessibile. 

Questo testo è strutturato come segue. La prossima sezione introduce i 

temi del coordinamento e del ruolo delle associazioni di volontari nella 

mitigazione del danno e nelle operazioni di ripresa conseguenti a un disastro. 

Una breve sezione metodologica dettaglia le modalità di raccolta e analisi dei 

dati sull’alluvione di Genova del 2014. Il caso è, quindi, illustrato e analizzato in 

due sezioni strettamente connesse. Chiude una sezione di commenti che 

confronta i risultati ottenuti con la letteratura. 

 

Il coordinamento nei contesti estremi e l’operato dei volontari (digitali) 

“emergenti” nelle operazioni di soccorso. 

Il coordinamento è uno dei temi costitutivi della teoria organizzativa, 

fungendo da cardine per le costruzioni teoriche più importanti, almeno dal 

capolavoro di March e Simon (1958). Il coordinamento è spesso descritto nei 

termini dell’integrazione dei risultati di compiti interdipendenti risultanti da 

qualche forma di divisione del lavoro (Argote, 1982). I processi di 

coordinamento sono stati caratterizzati secondo le loro proprietà come 

strumenti di gestione dell’informazione, e più specificamente come strumenti 

per la gestione dell’incertezza (March, Simon, 1958) e per la loro relazione con le 

forme di interdipendenza che sono chiamati a risolvere (Thompson, 1967). 

I contesti estremi – come ad esempio le azioni di soccorso durante le 

emergenze – costituiscono un ambiente particolarmente difficile per le azioni di 

coordinamento, data la prevalenza dell’incertezza e la sostanziale impossibilità 

di ottenere le condizioni che permettono un’integrazione dei risultati dei singoli 

compiti (Faraj, Xiao, 2006). In realtà, gli eventi estremi possono rappresentare 



MARCO ZAMARIAN, NOI PER GENOVA 

TAO DIGITAL LIBRARY – 2022 5 

una sfida di tipo nuovo che deve essere affrontata con nuove idee e soluzioni 

(Frigotto et al., 2022), pur preservando, per quanto possibile, la precisione e 

l’efficacia tipiche delle modalità formali di coordinamento (Bigley, Roberts, 

2001). Per questa ragione, le specifiche qualità dei processi di coordinamento 

delle forme organizzative specializzate nella gestione degli eventi estremi sono 

diventate il tema d’elezione della letteratura dedicata alle high reliability 

organizations2 (HRO) (Perrow, 1984/1999; La Porte, 1996). Queste difficili 

condizioni operative sono spesso corredate dall’attivazione di “organizzazioni 

temporanee” formate da volontari che operano contestualmente alle 

“organizzazioni professionali” (Majchrzak et al., 2007). Queste organizzazioni 

mancano, tipicamente, degli elementi strutturali che caratterizzano invece gli 

enti specializzati (Faraj, Xiao, 2006). Tuttavia, le associazioni di volontari 

“emergenti” presentano alcune caratteristiche interessanti (vedi Whittaker et al. 

2015 per una recente rassegna sistematica). 

 

Il lavoro dei volontari nelle operazioni di soccorso dopo un disastro 

Il lavoro dei volontari come parte delle operazioni di soccorso tese a 

mitigare le conseguenze di disastri naturali o provocati dall’uomo è stato 

esaminato da una grande messe di studi (Atsumi, Goltz, 2014; Helsloot, 

Ruitenberg, 2004; Whittaker et al. 2015). 

La maggior parte della letteratura distingue tra volontari “spontanei” o 

“emergenti” (Majchrzak et al. 2007), o informali, e volontari affiliati ad agenzie o 

altre istituzioni dedicate alla gestione delle emergenze (ad esempio, Croce o 

Mezzaluna Rossa, corpi di vigili del fuoco volontari nella regione alpina) 

(Alexander, 2010). I volontari spontanei sono di particolare interesse per questo 

lavoro, poiché la maggior parte dei volontari che hanno raggiunto Genova per 

fornire il loro aiuto era di questa natura. Questa forma di volontariato ha alcune 

caratteristiche peculiari. I volontari spontanei agiscono a causa di una inattività, 

 
2 Potremmo tradurre la locuzione con “organizzazioni ad alta affidabilità”. Nel testo abbiamo 
tuttavia preferito mantenere l’originale inglese che rimanda più prontamente anche il lettore 
italiano a una bibliografia ricca e articolata. 
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che può essere vera o percepita, delle autorità preposte in un momento di 

estremo bisogno per la popolazione (Cottrell, 2010). Il volontariato emergente è 

frequentemente aperto all’innovazione e all’improvvisazione (Kendra, 

Wachtendorf, 2007). In realtà, in molti casi, eventi estremi presentano 

caratteristiche di novità tali da richiedere l’uso di idee e soluzioni innovative 

(Frigotto et al., 2022). I volontari spontanei sono particolarmente propensi 

all’introduzione di nuovi metodi e soluzioni proprio perché mancano di un 

addestramento professionale. Dal punto di vista organizzativo, i volontari 

emergenti spesso dimostrano di avere una prospettiva immediata e fortemente 

contestuale del problema che sta colpendo la popolazione, e sono in grado di 

configurare le proprie azioni per affrontare i bisogni che incontrano sul campo. 

Al contrario delle istituzioni formalmente preposte alla risposta ai disastri, sono 

raramente irrigiditi da regole, strategie e tecnologie che possano inibire una 

risposta locale efficace (Fernandez et al., 2006). Il rischio e i pericoli associati con 

la generazione di risposte inadeguate sono, in questi casi, controbilanciati dal 

bisogno percepito di fare qualcosa (Kendra, Wachtendorf, 2007). I rischi 

principali riguardanti l’impiego di volontari emergenti sono collegati 

all’incapacità della macchina dei soccorsi di farne buon (o, in altri casi, alcun) 

uso, e alla mancanza di capacità tecnica dei loro interventi, nel caso siano 

impiegati (Fernandez et al., 2006). Un rischio specifico che i volontari 

presentano è dato dall’ambiente molto traumatico in cui devono operare: se non 

opportunamente preparati possono divenire vittime essi stessi del disastro, a 

causa dell’elevato impatto emozionale delle situazioni da affrontare (Quevillon 

et al., 2016). In molti casi, i singoli volontari emergenti o i gruppi che essi 

formano hanno la stessa breve durata del loro intervento (Stallings, Quarantelli, 

1985), ma ci sono stati casi di istituzionalizzazione di questi gruppi (Atzumi, 

Golz, 2014). Ad esempio, è in atto una tendenza che vede l’estensione alle 

operazioni di soccorso delle normali attività svolte da gruppi di dipendenti di 

un’impresa (Chong, 2009). In molti di questi casi, l’impresa stessa fornisce una 

struttura ai suoi volontari interni. 
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Se guardiamo all’insieme di caratteristiche che la letteratura attribuisce ai 

volontari emergenti, possiamo interpretare i casi di un loro intervento come 

analogo al funzionamento di una organizzazione sintetica (Thompson, Hawkes, 

1962). In particolare, le loro azioni rappresentano una parte significativa del 

primo stadio di formazione di una organizzazione sintetica, ovvero l’insieme di 

azioni immediate e auto-regolate che i sopravvissuti e altri soggetti co-

localizzati rispetto al disastro sviluppano per aiutare nelle operazioni di 

soccorso e di mitigazione del danno.  

 

I volontari digitali e i social media 

La disponibilità di nuovi strumenti di comunicazione ha favorito la 

nascita di diverse modalità di partecipazione alle operazioni di soccorso e aiuto 

che seguono ai disastri. Questa è la ragione per cui possiamo parlare di una 

nuova varietà di volontari: i volontari digitali (Starbird, Palen 2011; Reuter et al., 

2013; Whittaker et al., 2015). Allo stesso modo in cui si sono evoluti gli 

strumenti, così è accaduto per le forme di partecipazione. Possiamo 

comprendere più chiaramente il fenomeno descrivendo dettagliatamente il 

rapporto tra forme di gestione dell’informazione e lo scopo per cui sono 

impiegati gli strumenti. 

I volontari digitali collaborano alla produzione e alla disseminazione 

delle informazioni attraverso i social media (Lindsay, 2011), in particolare 

quando sono già in uso da parte delle autorità pubbliche. Questo accade per 

soddisfare due bisogni. Da un lato, spesso i canali istituzionali di 

comunicazione collassano a causa del disastro stesso, le autorità in quel caso 

sono spinte a usare i social media per raggiungere e allertare i cittadini. Dall’altro 

lato, i volontari spontaneamente cominciano a produrre informazioni sul 

disastro che stanno conoscendo direttamente, completando così le informazioni 

ufficiali. Alcuni media sono usati per diversi scopi. Twitter, ad esempio, può 

servire come strumento per far pervenire informazioni critiche in tempo a 

cittadini e soccorritori (Vieweg et al. 2010). Skype, invece, è più utile per 
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identificare e risolvere singoli problemi di coordinamento (Starbird, Palen, 

2011). 

I volontari digitali sono stati identificati come una possibile soluzione 

della definizione rapida delle situazioni critiche in una crisi (Meier, 2013), 

aiutando così a risolvere il problema dell’invio mirato degli specialisti del 

soccorso. Tuttavia, l’integrazione delle informazioni prodotte e trasmesse dai 

volontari digitali e gli interventi di soccorso sul campo è ancora un problema 

aperto, per le incertezze connesse alla qualità delle informazioni circolate, alla 

loro produzione e alla loro affidabilità (Acar, Muraki, 2011). 

Un altro importante fenomeno, di particolare rilievo nel nostro caso, è la 

convergenza digitale (Hughes et al., 2008). All’accadimento di un disastro, le 

persone tendono a convergere sulla scena fisicamente, ma anche digitalmente, o 

in tutti e due i modi. In questi casi i social media aiutano a coordinare tale 

convergenza, estendendo al mondo digitale il fenomeno della convergenza 

sociale già descritto da Fritz e Mathewson (1957). A differenza della 

convergenza sociale, il numero di persone che può convergere digitalmente è 

enorme (Hughes et al., 2008). Ciò significa che la partecipazione volontaristica 

alle operazioni di soccorso e contenimento del danno può diventare positiva, in 

contrasto con la posizione convenzionale che reputa necessario uno stretto 

monitoraggio e controllo delle attività pubbliche, quali le attività di soccorso 

(Tierney et al., 2001; Palen, Liu, 2007). 

Benché queste ricerche abbiano contribuito a chiarire il ruolo 

dell’interazione tra volontari e attività di comunicazione digitale nella gestione 

delle emergenze, la letteratura sulla convergenza, o compresenza piuttosto, di 

volontari tradizionali e digitali presenta ancora lacune teoriche che vale la pena 

esaminare. In particolare, le evidenze (e la logica) sembrano indicare due 

possibili esiti quando volontari digitali e volontari sul campo interagiscono. Lo 

scenario “ottimistico” vede volontari digitali e sul campo interagire senza 

problemi, grazie alle caratteristiche dei social media che permettono un 

coordinamento fluido per la capacità di fornire informazioni tempestive alle 

persone sul campo (Reuter et al., 2013). Tuttavia, la considerazione che gli 
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elementi strutturali del processo di coordinamento, siano essi progettati o 

emergenti, non sono intrinsecamente collegati alle caratteristiche degli 

strumenti di comunicazione può portare facilmente a una conclusione opposta, 

di natura pessimistica. 

 

Metodo e raccolta dei dati 

Al fine di comprendere le interazioni tra volontari sul campo e digitali 

sul piano del coordinamento, abbiamo ricostruito, ex post, il complesso caso 

dell’alluvione di Genova del 2014, caso esemplare rispetto al fenomeno da 

indagare (Yin, 1994). L’analisi del caso ha richiesto una interazione ricorsiva tra 

le fasi di raccolta e di codifica dei dati (Denzin, Lincoln, 1994). Nella prima fase, 

preliminare, lo strumento di raccolta è consistito primariamente in una serie di 

interviste telefoniche con due attori chiave. Queste interviste, registrate e 

trascritte, hanno permesso una prima ricostruzione degli eventi. A quel punto, 

la narrativa è stata integrata con articoli di stampa e altri scritti disponibili 

pubblicamente. Inoltre, sono stati raccolti sistematicamente e codificati 

manualmente i contenuti delle pagine Facebook delle principali associazioni di 

volontari che hanno partecipato alle azioni di soccorso. A questa prima fase è 

seguita una seconda, nella quale la codifica attribuita ai contenuti è stata 

confrontata con i concetti proposti dalla letteratura presentata nella sezione 

precedente. I concetti e le narrative così sviluppati sono stati validati per mezzo 

di interviste semi-strutturare a un gruppo più ampio di attori, costituito da 

volontari, sia digitali, sia tradizionali, e da alcuni referenti dei municipi 

genovesi più pesantemente coinvolti nelle vicende. Queste interviste si sono 

svolte in parte in forma orale, al telefono, e poi trascritte, in parte per posta 

elettronica, in forma scritta. Le nuove interviste hanno in gran parte dimostrato 

la consistenza delle ricostruzioni già prodotte. In questo senso, una forte 

saturazione teorica (ovvero la convergenza dei dati codificati intorno a temi 

comuni e condivisi) è emersa già dopo un numero esiguo di interviste (Duncan 

et al., 2001). Questi strumenti hanno permesso la ricostruzione delle relazioni 

causali tra i costrutti in esame e, allo stesso tempo, preservato la complessità e le 
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articolazioni del caso (Eisenhardt, 1989; Eisenhardt, Graebner, 2007). La 

triangolazione tra diverse fonti di dati (documenti, interviste, pagine di posta 

elettronica, pagine dei social media) ha permesso una validazione incrociata dei 

contenuti e una verifica dell’affidabilità delle fonti stesse in termini di 

accuratezza (Yin, 1994). La seguente Tabella 1 presenta le fonti nel dettaglio. 

 

Tabella 1: Le fonti di dati utilizzate nel lavoro. 
                Fonte        Dati raccolti 

Post su Facebook nelle pagine di “Più forti del 
fango dopo l’alluvione” e di “Gli angeli con il 
fango sulle magliette”. Post Facebook sulle pagine 
della protezione civile della Liguria e della città di 
Genova 

Circa 150 messaggi principali con 
commenti e messaggi di risposta 

Interviste con dipendenti delegati dei Municipi I, 
III e IV della città di Genova 

Tre interviste condotte tra dicembre 
2015 e febbraio 2016 

Interviste con due degli amministratori della 
pagina Facebook di “Angeli con il fango sulle 
magliette” e due referenti di zona 

Quattro interviste condotte tra 
dicembre 2015 e febbraio 2016 

Articoli di giornali pubblicati durante l’emergenza 
da testate nazionali (La Repubblica, Corriere della 
Sera, Il Fatto Quotidiano) e locali (Il Secolo XIX, 
alcuni siti web di notizie locali)  

Circa 30 articoli direttamente rilevanti 

Comunicazioni ufficiali delle autorità locali 
pubblicate sui social media o mandate come short 
messages, via telefono, ai cittadini coinvolti (Sindaco 
e Consiglio comunale, Municipi I, III, IV, VII, 
autorità regionali e provinciali, protezione civile 
locale, ARPA3 della Liguria)  

Circa 15 importanti comunicazioni 
trasmesse in modo massivo. Tutti i 
bollettini meteo del periodo 
considerato (vedi Appendice) 

 

 

Un’analisi dell’impatto del lavoro dei volontari nelle azioni di soccorso: un 

problema di tempo e spazio 

L’analisi dei dati raccolti è strutturata in due sezioni. Nella prima sezione 

si illustrano i principali eventi occorsi durante, e immediatamente dopo, 

l’evento temporalesco che ha provocato l’alluvione. Questo sommario, e la 

cronistoria a corredo, hanno lo scopo di fornire al lettore la conoscenza 

contestuale sulla quale sarà proiettata un’interpretazione del lavoro dei 

volontari, in particolare collegata al lavoro delle due più importanti associazioni 

 
3 Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale. Ente responsabile del monitoraggio delle 
condizioni meteo e della dichiarazione dei diversi livelli di allerta conseguenti a eventi 
atmosferici. 
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che hanno impiegato e coordinato il lavoro dei volontari durante l’alluvione. 

Nella seconda sezione confronteremo i due gruppi nei termini delle loro 

strategie sull’impiego dei volontari, suggerendo due distinte interpretazioni dei 

loro orientamenti nell’utilizzo dei social media come strumenti di 

coordinamento. 

 

La tempesta 

Durante la mattinata di giovedì 9 ottobre 2014, forti piogge hanno 

iniziato a cadere sulla città (per una più precisa sequenza degli eventi, si veda la 

cronistoria degli eventi presentata in Appendice).  L’agenzia regionale per la 

protezione ambientale della Liguria (ARPAL) ha pubblicato il primo bollettino 

meteorologico alle 9 del mattino, prevedendo correttamente il temporale, ma 

sottostimando di molto la capacità distruttiva del ciclone auto-rinforzante che si 

sarebbe formato sulla città dal pomeriggio. I bollettini meteo, infatti, non sono 

stati accompagnati da alcun livello di allerta fino alle 11 del mattino del 10 

ottobre, quando è fissato il livello di allerta arancione, il secondo in ordine di 

criticità e trasmesso dalla Protezione Civile regionale (agenzia responsabile per 

la gestione delle emergenze). Va notato che la posizione di direttore della locale 

sezione della protezione civile era vacante all’epoca dei fatti. Nel frattempo, due 

fiumi importanti e dozzine di torrenti minori avevano allagato circa un terzo 

della città. ARPAL, ignorando la catena di comando formale, ha allertato 

direttamente la struttura di protezione civile comunale, la quale tuttavia non ha 

l’autorità di fissare un livello di allerta autonomamente rispetto alla struttura 

provinciale e regionale, mentre essa può cominciare a mobilitare le prime 

risorse per le operazioni di soccorso. Il sindaco raggiunge la sala operativa della 

protezione civile alle 23.30 ed emana un’ordinanza per la chiusura delle scuole 

per il giorno successivo. All’1 del mattino del 10 ottobre la pagina Facebook 

“Angeli con il fango sulle magliette”, creata per coordinare il lavoro dei 

volontari durante la precedente alluvione del 2011, comincia a operare 

attivamente. La Protezione Civile regionale, nel frattempo, rimane inattiva e 

non allerta le autorità cittadine, nonostante le notizie molto serie arrivate dai 



MARCO ZAMARIAN, NOI PER GENOVA 

TAO DIGITAL LIBRARY – 2022 12 

comuni circostanti Genova. Finalmente, alle 16 circa del 10, il Presidente della 

Regione fa richiesta dello stato di calamità alla Presidenza del Consiglio e la 

Protezione Civile regionale comincia le sue attività. Il sabato mattina (11 

ottobre) una nuova associazione di volontari (“Più forti del fango dopo 

l’alluvione”) apre la sua pagina Facebook e comincia a operare. Più tardi nel 

pomeriggio di quel sabato la Protezione Civile regionale inizia a dispiegare il 

proprio personale per fornire un servizio mensa ed equipaggiamento critico 

(pompe di drenaggio, prevalentemente) ai volontari. Allo stesso tempo, un 

battaglione specializzato di Genieri dell’Esercito inizia ad intervenire 

autonomamente. Lunedì 13 ottobre, la Protezione Civile regionale è in grado di 

dispiegare tutto il proprio personale tecnico. 

 

Un’analisi del lavoro dei volontari: il modello di coordinamento a “mercato” 

Come si è detto nel precedente paragrafo, durante le prime fasi 

dell’emergenza hanno assunto particolare rilievo le attività di due gruppi di 

volontari. Il primo gruppo, “Angeli con il fango sulle magliette”, era nato nel 

2011 nel corso di un’altra disastrosa alluvione che aveva colpito Genova 

provocando sei vittime ed enorme distruzione materiale. Al tempo, volontari 

locali fondarono una pagina Facebook per coordinare il flusso di circa 12.000 

persone che erano accorse sul posto (Razzi, 2011). La pagina “Angeli con il 

fango sulle magliette” era stata attivata il 4 novembre 2011, durante l’alluvione, 

con l’intento di fungere da piattaforma per far incontrare l’offerta di aiuto da 

parte dei volontari e la domanda di aiuto da parte degli abitanti delle aree 

colpite. Incoraggiava le persone in difficoltà a pubblicare le loro richieste sulla 

pagina, e permetteva ai volontari di rispondere direttamente alle richieste con 

una promessa di aiuto. Rappresentava lo strumento prototipico per i volontari 

digitali, poiché permetteva la creazione e una circolazione dal basso 

dell’informazione, con una minima struttura. Inoltre, offriva una fonte di 

informazioni affidabile, sfatando falsità e leggende metropolitane che 

circolavano immediatamente dopo il disastro. 
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La pagina “Più forti del fango dopo l’alluvione” è stata attivata durante 

l’emergenza del 2014, come spin-off della campagna elettorale di un esponente 

politico locale. Con il genuino intento di aiutare il coordinamento di volontari 

locali e non, il gruppo ha adottato il modello precedentemente usato da “Angeli 

con il fango sulle magliette”. La pagina incoraggiava le persone in difficoltà a 

indicare, con messaggio privato agli amministratori, le loro necessità e la loro 

posizione. Le richieste erano in seguito filtrate e pubblicate. I volontari che 

avessero letto la pagina potevano quindi decidere di impegnarsi ad aiutare. In 

Tabella 2 viene presentato un tipico esempio di richiesta e risposta con 

impegno. 

 

Tabella 2: Un esempio di richiesta d’aiuto e impegno ad aiutare nella pagina di 
“Più forti del fango”. 

1
12/10 
11.51 

Servono 5-6 ragazzi 
alla pizzeria La Bufala 
in via Colombo (tratto 
da via Fiume a piazza 
Colombo). Chi decide 
di andarci se può ce lo 
comunichi con un post, 
in modo da “chiudere” 
la richiesta 

 1
12/10 
13.09 

 

“Nome_Cognome” 

 
Siamo 6 persone 
Stiamo partendo da 
Sestri, San Fruttuoso e 
Rivarolo, ci vediamo 
lì 

 

In questo specifico caso la reazione dei volontari è stata relativamente 

efficace e veloce. Tuttavia, in molti altri casi gli incontri di domanda e offerta 

semplicemente non sono avvenuti per una molteplicità di ragioni (ad esempio, 

mancanza di equipaggiamento, località difficili da raggiungere, numero 

inadeguato di volontari). 

Abbiamo concettualizzato la forma di coordinamento offerta dalla 

pagina Facebook di “Più forti del fango” (e della versione del 2011 della pagina 

di “Angeli con il fango sulle magliette”) come “modello di mercato” (Figura 2). 

La domanda e l’offerta di aiuto nelle operazioni di soccorso sono liberamente 

pubblicate sulla piattaforma rappresentata dalla pagina e si incontrano nel 

tempo. Ciascun incontro di domanda e offerta rappresenta la soluzione a un 

problema locale. 
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Figura 1: Il modo di coordinamento “di mercato”: la pagina Facebook funziona 
come piattaforma per l’incontro di domanda e offerta di lavoro volontario. 

 

Questo modello, tuttavia, non ha prodotto risultati adeguati, poiché il 

flusso di richieste e offerte d’aiuto è divenuto in breve tempo ingestibile a causa 

di tre fattori. 

 In primo luogo, i volontari (sia i volontari digitali che gestivano la 

pagina, sia i volontari sul campo) si mantenevano aggiornati sul flusso delle 

informazioni rilevanti usando prevalentemente lo smartphone. Dato il flusso 

continuo di richieste e impegni, è divenuto ben presto impossibile tenere traccia 

di ciò che stava effettivamente avvenendo sul campo e sulla pagina. 

In secondo luogo, spesso gli impegni non si traducevano in azione 

immediatamente, e tenere traccia dello stato di avanzamento di ciascun 

intervento divenne presto troppo oneroso. Per questa ragione, un numero 

sempre più elevato di messaggi su Facebook aveva come contenuto un 

riassunto delle richieste e delle offerte ancora inevase. Questo ne è un esempio: 

 

Tabella 3: Esempio di messaggio che riassume le richieste ancora aperte. 

 

In terzo luogo, la relativa mancanza di opportunità di essere coinvolti 

attivamente ha frustrato molti potenziali volontari, portando a un rapido 

decremento del numero di impegni. 

 
12/10 
11.54 

Riepilogo delle richieste aperte: 
- via Antiochia Zone (Foce) 
- Pizzeria La Bufala in via Colombo (between via Fiume and piazza Colombo) 
- Valbisagno Zone (via Gualco) 

Richieste 
di aiuto 

Impegni 
ad aiutare 

Più forti del fango: Facebook come mercato 
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Un’analisi del lavoro dei volontari: il modello di coordinamento “tipo triage” 

Nelle primissime ore seguenti all’alluvione del 2014, la pagina Facebook 

“Angeli con il fango sulle magliette” si è riattivata dopo un lungo periodo 

dormiente. Questo gruppo di volontari, traendo esperienza dalla precedente 

disastrosa alluvione, decise di provare un nuovo modo di operare, basato su tre 

elementi. 

Il primo elemento di novità consiste nell’adozione di un nuovo formato 

per la pagina Facebook. Anziché stimolare sia le vittime sia i possibili volontari 

a usare la pagina come lavagna per la raccolta di richieste d’aiuto e impegni a 

soccorrere, i volontari digitali responsabili della pagina hanno cominciato a 

pubblicare informazioni utili, come i bollettini meteorologici dell’ARPAL, 

comunicazioni ufficiali delle autorità e così via. Oltre a queste informazioni di 

servizio, la pagina Facebook ha cominciato a dare ai volontari informazioni utili 

su come potessero essere d’aiuto. Il messaggio standard includeva l’indicazione 

di aree in particolare difficoltà, indicazioni generali su come raggiungerla e 

consigli su come recarsi sul luogo, date le restrizioni presenti nel traffico, il 

nome e il numero telefonico di una persona da contattare (un volontario 

dell’associazione stessa) e l’indirizzo del municipio locale dove registrarsi come 

volontari.  

 

Tabella 4: Un tipico messaggio della pagina Facebook “Angeli con il fango sulle 
magliette”. 

 

Il secondo elemento di novità consiste nelle modalità di scambio 

informativo tra gli amministratori digitali della pagina e i potenziali volontari. 

1
12/10 
09.20 

ZONA FOCE 
Per questioni di sicurezza invitiamo a chiamare SOLO persone che si trovano in zona, 
EVITATE ASSOLUTAMENTE DI UTILIZZARE L’AUTO. 
Per partecipare chiamate C****** 349 ####### [nome e numero soppressi per ragioni 
di privacy] 
Ricordiamo che l’allerta meteo è in corso fino alle 24 di lunedì. Uscite di casa 
rispettando le norme di sicurezza, rimanete aggiornati sulle condizioni meteorologiche 
e fate riferimento alle indicazioni dei volontari della protezione civile e dei municipi.  
EVITATE ASSOLUTAMENTE DI RECARVI IN FONDI E CANTINE  
e in generale, sotto il livello della strada. (sia che piova o meno)  
IMPORTANTE: IN CASO DI PIOGGIA RIENTRATE IMMEDIATAMENTE 
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In contrasto con il modello “di mercato”, che mira a connettere direttamente 

persone in difficoltà e potenziali volontari, gli “Angeli con il fango sulle 

magliette” incoraggiano questi ultimi a commentare i messaggi principali e a 

richiedere ulteriori informazioni. Questo scambio online ha permesso agli 

amministratori di operare una prima selezione dei volontari e di fornire loro 

informazioni utili, migliorando la loro prestazione una volta sul campo. Un 

esempio è il consiglio di arrivare già equipaggiati con pala, buoni stivali e 

guanti da lavoro. 

Un ulteriore elemento distintivo è l’introduzione di una nuova varietà di 

volontario, il cosiddetto “referente di zona”. Questa persona è sia un volontario 

che conosce le dinamiche della pagina Facebook, sia un residente in una delle 

aree specificamente colpite. Le richieste, raccolte dalla pagina già con un chiaro 

riferimento a una zona della città, sono così inoltrate al referente attraverso una 

telefonata o un messaggio. Il referente assume così tre compiti principali. A 

inizio giornata pattuglia la zona assegnata, cercando di comprendere i bisogni 

più urgenti e comunicandoli in termini generali agli amministratori della 

pagina. Durante il giorno, gli amministratori indirizzano i volontari 

direttamente alla zona, stimando i bisogni secondo le richieste del referente, 

sempre chiedendo loro di contattare i municipi locali per essere 

opportunamente equipaggiati e assicurati. Il referente di zona, durante la 

giornata, ha il compito di indirizzare i volontari in modo preciso verso i singoli 

siti di intervento. Infine, il referente chiude la giornata con una nuova ispezione 

degli interventi per valutare i progressi ottenuti durante il giorno e pianificare, 

per quanto possibile, le attività della mattina seguente. Il referente di zona è 

stato anche di enorme importanza per le interazioni tra autorità locali e 

volontari, operando come una sorta di portavoce per le istanze dei volontari. 

Abbiamo interpretato questa modalità alternativa di coordinamento 

come una struttura a due livelli, simile per certi versi alle attività di triage usate 

in sanità (Figura 2).  
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Figura 2: Il modello di coordinamento triage proposto dalla pagina Facebook 
“Angeli con il fango sulle magliette”. 
 

La pagina Facebook funziona come un portale che offre informazioni 

generali e genera interesse per aree specifiche particolarmente colpite. Individui 

e gruppi che mostrano uno specifico interesse a intervenire sono filtrati dagli 

amministratori della pagina e indirizzati ai referenti di zona, se percepiti come 

utili. I referenti, poi, si incaricano del processo di coordinamento sul campo, 

indirizzando il lavoro delle squadre di volontari. Questa nuova modalità di 

interazione tra volontari digitali e sul campo ha prodotto alcuni effetti 

interessanti. Anzitutto, l’ammontare di informazioni da filtrare per gli 

amministratori è risultato molto inferiore al carico dei loro corrispettivi nel 

modello “di mercato”, permettendo una migliore capacità di interagire in modo 

appropriato con i volontari su Facebook, e di mantenere una rete di contatti 

affidabili con i volontari sul campo. In secondo luogo, il processo decisionale 

dei volontari è stato semplificato, poiché, raggiunta una zona, una persona con 

ottima conoscenza dell’ambiente circostante poteva dare loro indicazioni 

precise su come intervenire anche alla luce delle loro capacità e del loro 

equipaggiamento. Questa semplificazione, infine, ha permesso loro anche di 

interagire in modo più efficace con le autorità dei municipi locali, presso i quali 

potevano ottenere i materiali necessari e, soprattutto essere riconosciuti 

ufficialmente come volontari e assicurati gratuitamente per il loro lavoro. 
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Discussione 

Il caso presentato offre diversi contributi al dibattito sul lavoro dei 

volontari digitali e tradizionali nella mitigazione degli effetti dei disastri e sui 

problemi di coordinamento nella gestione delle emergenze. 

Il relativo successo/fallimento delle due associazioni di volontari può 

essere attribuito alla loro abilità di dare direzione (Thompson, 1967) al lavoro 

dei volontari stessi. Infatti, se compariamo il processo di coordinamento delle 

due associazioni di volontari, possiamo dire che la prima, che imposta il 

coordinamento con una logica “di mercato” orientata a far incontrare domanda 

e offerta di aiuto è più vicina a un’organizzazione sintetica. I volontari 

partecipano con grande trasporto ottenendo un favore generalizzato. I loro 

sforzi, tuttavia, sono assai inefficienti perché limitati dalla scarsa comprensione 

dei reali bisogni della popolazione colpita, e dalla mancanza di materiali e di 

capacità di intervento. I volontari digitali che gestiscono la pagina Facebook 

mettono solo a disposizione una piattaforma che favorisce lo scambio. Mentre è 

vero che, di tanto in tanto, richiamano l’attenzione dei potenziali volontari sulle 

emergenze ancora da risolvere, non offrono molto altro in termini di 

coordinamento. 

Nel secondo esempio, i volontari digitali operano in sinergia con i 

volontari che operano sul campo. Pur mantenendo alcuni aspetti caratteristici 

del lavoro volontario, supportano il lavoro dei volontari sul campo con alcuni 

elementi strutturali che informano in parte il processo di coordinamento (sia 

diretto internamente, sia orientato vero altri, come le istituzioni comunali). Gli 

elementi strutturali chiave sono dati da una modalità standard di interazione 

fra gli amministratori della pagina Facebook e un gruppo di volontari locali che 

lavora sul campo e che ha il compito di raccogliere informazioni attendibili e di 

valutare i bisogni nelle aree colpite. In letteratura si sottolinea la necessità di 

coordinare il lavoro dei volontari digitali e tradizionali attraverso l’uso di una 

piattaforma social comune (Starbird, Palen, 2011) e il valore dell’informazione 

orientata all’aiuto delle vittime e dei volontari sul terreno (Qu et al., 2011). 

Tuttavia, si sottovaluta sistematicamente l’importanza di costruire un legame 
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tangibile tra le due varietà di volontari al fine di offrire direzione e struttura ai 

potenziali volontari. Questo problema nasce dalla tendenza a interpretare lo 

strumento tecnologico come intrinsecamente capace di coordinare i volontari 

sul campo. Al contrario, solo un’interpretazione dei social media come strumenti 

che necessitano di un particolare processo di adozione ed uso per divenire 

veicolo affidabile di coordinamento (Masino, Zamarian, 2003) permette di 

disambiguare chiaramente tra caratteristiche tecniche dello strumento e loro 

uso. 

Un secondo contributo riguarda i processi di coordinamento nei casi di 

gestione delle emergenze. Il recente dibattito sul coordinamento nelle 

operazioni di soccorso e di mitigazione del danno in caso di disastro si è 

concentrato sulle peculiarità delle high reliability organizations in confronto con le 

“organizzazioni ordinarie” (Bechky, Chung, 2018). Più particolarmente, una 

delle tendenze osservate, in questi casi, è l’abbandono dell’idea di 

coordinamento come processo di integrazione di flussi di lavoro derivanti da 

una divisione del lavoro progettata (Okhuysen, Bechky, 2009). L’integrazione, 

al contrario, può essere ottenuta attraverso un processo di coordinamento 

emergente, all’interno del quale le interdipendenze rilevanti sono 

continuamente ridefinite nello svolgersi del processo. Questo è particolarmente 

vero per le soluzioni organizzative che affrontano eventi inattesi, dato che 

responsabilità, predicibilità e significato condiviso nello svolgimento dei 

compiti sono ambigui e difficilmente disegnabili (Kellogg et al., 2006). 

Attribuendo un significato estremo a questa interpretazione, alcuni recenti studi 

hanno suggerito che sia la frammentazione, cioè un’azione basata sulle 

ambiguità, su interpretazioni conflittuali, su sacche di controllo separate, su 

accordi locali ad hoc, a guidare il processo di coordinamento (Wolbers et al., 

2018). La frammentazione, da questo punto di vista, è un principio di 

mobilizzazione delle risorse di coordinamento, che è in opposizione all’idea di 

integrazione. In parziale contrasto con questa idea, i nostri risultati 

suggeriscono che il coordinamento, anche in contesti caratterizzati da pressione 

di tempo e condizioni generali quasi caotiche, si dipani come processo (Maggi, 
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2011; Barbini, 2015). All’interno del processo, lo sviluppo di una architettura 

generale aiuta attraverso una regolazione comune i domini frammentati e le 

sacche di controllo a negoziare soluzioni pratiche a problemi complessi. 

 

Conclusioni 

In questo lavoro abbiamo discusso il ruolo dei volontari digitali come 

parte dell’apparato di soccorso nell’immediatezza dell’alluvione di Genova del 

2014. Nell’analisi presentata abbiamo identificato due modalità di 

coordinamento divergenti adottate dalle associazioni di volontari che hanno 

affrontato l’emergenza. La prima modalità, più vicino all’idea di organizzazione 

sintetica descritta da Thompson e Hawkes (1962), consiste in una piattaforma 

informatica per lo scambio di informazioni tra pari avente lo scopo di far 

incontrare la domanda e l’offerta di lavoro volontario. La seconda modalità 

introduce un livello di volontari duali (digitali e tradizionali) che mediano tra i 

flussi informativi provenienti dal basso attraverso una pagina Facebook le 

informazioni che raccolgono sul campo e le conoscenze che hanno sviluppato 

sulle operazioni di soccorso. Anche se gli elementi strutturali di questa seconda 

modalità sono elementari se comparati con le strutture delle istituzioni 

professionali che si occupano di protezione civile, essi permettono una migliore 

prestazione delle azioni di soccorso, proprio perché le risorse sono controllate e 

dirette da un punto molto vicino alla crisi. Questo secondo insieme di pratiche 

rappresenta un esempio di integrazione efficace tra volontari digitali e 

tradizionali. 

Questo lavoro non è privo di limiti. Anzitutto, l’accesso a una delle due 

maggiori associazioni per il coordinamento dei volontari e ad alcune delle 

istituzioni locali coinvolte nella gestione dell’emergenza è stato alquanto 

limitato. L’integrazione di queste ulteriori fonti nell’analisi contribuirebbe a 

definire in modo più chiaro il quadro intorno ad alcune delle decisioni più 

controverse prese dalle autorità durante gli eventi. In secondo luogo, la raccolta 

dei dati è iniziata a circa un anno agli eventi. Le pagine Facebook delle 

associazioni e gli articoli a stampa sono stati le fonti di dati più importanti per 
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la derivazione delle due modalità presentate, e la loro qualità non si deteriora 

nel corso del tempo; le memorie riportate nelle interviste raccolte, tuttavia, 

potrebbero risultare parzialmente influenzate dalla distanza dagli eventi. 

 
 
 
 

 

 
 
Riferimenti bibliografici 
 
ACAR A., MURAKI Y.  
2011 Twitter for crisis communication: lessons learned from Japan’s tsunami 

disaster, International Journal of Web Based Communities, 7, 3: 392-402. 
 
ALEXANDER D. 
2010  The voluntary sector in emergency response and civil protection: review 

and recommendations, International Journal of Emergency Management, 7, 
2: 151-166. 

 
ARGOTE L.  
1982 Input uncertainty and organizational coordination in hospital emergency 

units, Administrative Science Quarterly, 27, 3: 420-434. 
 
ATSUMI T., GOLTZ  J.D.  
2014 Fifteen years of disaster volunteers in Japan: a longitudinal fieldwork 

assessment of a disaster non-profit organization, International Journal of 
Mass Emergencies and Disasters 32, 1: 220-240. 

 
BARBINI F.M.  
2015 Organization in disaster / Organizzazione nei disastri, 

http://amsacta.cib.unibo.it, Bologna: TAO Digital Library. 
 
BECHKY B.A.,  CHUNG D.E.  
2018 Latitude or latent control? How occupational embeddedness and control 

shape emergent coordination, Administrative Science Quarterly, 63, 3: 607-
636. 

 
BECHKY B.A., OKHUYSEN G.A.  
2011 Expecting the unexpected? How SWAT officers and film crews handle 

surprises, Academy of Management Journal, 54, 2: 239-261. 
 



MARCO ZAMARIAN, NOI PER GENOVA 

TAO DIGITAL LIBRARY – 2022 22 

BIGLEY G.A., ROBERTS K.H. 
2001  The Incident Command System: high reliability organizing for complex 

and volatile task environments, Academy of Management Journal, 44, 6: 
1281-1299. 

 
CHONG M. 
2009 Employee participation in CSR and corporate identity: Insights from a 

disaster-response program in the Asia-Pacific, Corporate Reputation 
Review, 12, 2: 106-119. 

 
COTTRELL A.  
2010 Research report: a survey of spontaneous volunteers. Australian Red 

Cross, Carlton. 
http://www.redcross.org.au/files/ES0Research_report.pdf. 

 
DENZIN N.K., LINCOLN Y.S.  
1994 Handbook of qualitative research, Thousand Oaks: Sage. 
 
DRABEK T.E., MCENTIRE D.A. 
2003 Emergent phenomena and the sociology of disaster: Lessons, trends and 

opportunities from the research literature, Disaster Prevention and 
Management, 12, 2: 97–112. 

 
DUNCAN M., MOULY S., NILAKANT V.  
2001 Discontinuous change in the New Zealand police service. A case study, 

Journal of Managerial Psychology, 16, 1: 6-19. 
 
EISENHARDT K.M. 
1989 Building theories from case study research, The Academy of Management 

Review, 14, 4: 532-550. 
 
EISENHARDT K.M., GRAEBNER, M.E.  
2007 Theory building from cases: opportunities and challenges, Academy of 

Management Journal, 50, 1: 25-32. 
 
FARAJ S., XIAO Y. 
2006 Coordination in fast-response organizations, Management Science, 52, 8: 

1155-1169. 
 
FERNANDEZ L.S., BARBERA J.A., VANDORP  J.R.  
2006 Spontaneous volunteer response to disasters: the benefits and 

consequences of good intentions, Journal of Emergency Management, 4, 5: 
57–68. 

 
 
 



MARCO ZAMARIAN, NOI PER GENOVA 

TAO DIGITAL LIBRARY – 2022 23 

FRIGOTTO M.L., GAIO L., NARDUZZO A., ZAMARIAN M.  
2022 Expecting the unexpectable: Decision premises, learning and 

organizational resilience addressing novel adversities, in Pinheiro R., 
Frigotto M.L., Young M. (Eds.), Towards Resilient Organizations and 
Societies: 43-64. London: Palgrave Macmillan.  

 
FRITZ CH. E., MATHEWSON J.H. 
1957 Convergence behavior in disasters: A problem in social control, Washington: 

National Academy of Sciences-National Research Council. 
 
HELSLOOT I., RUITENBERG A.  
2004 Citizen response to disasters: a survey of literature and some practical 

implications, Journal of Contingencies and Crisis Management, 12, 3: 98-111. 
 
HUGHES A.L., PALEN L., SUTTON J., LIU  S.B., VIEWEG S.  
2008 “Site-Seeing” in disaster: An examination of on-line social convergence, 

Proceedings of Information Systems for Crisis Response and Management 
Conference (ISCRAM) 2008: 44-54, Washington. 

 
KELLOGG K., ORLIKOWSKI W., YATES J.  
2006 Life in the trading zone: Structuring coordination across boundaries in 

postbureaucratic organizations, Organization Science, 17, 22–44. 
 
KENDRA J., WACHTENDORF T. 
2007 Community innovation and disasters, in Rodríguez H., Quarantelli E.L., 

Dynes R.R. (Eds.), Handbook of Disaster Research: 316–334, New York: 
Springer. 

 
LA PORTE T.R.  
1996  High reliability organizations: Unlikely, demanding and at risk, Journal of 

Contingencies and Crisis Management, 4, 2: 60-71. 
 
LINDSAY B.R. 
2011 Social media and disasters: Current uses, future options and policy 

considerations, Washington: Congressional Research Service Report 
R41987. 

 
MAGGI B. (ED.) 
2011 Interpréter l’agir : un défi théorique, Paris : Presses Universitaires de France; 

2011 ed. it., Interpretare l’agire: una sfida teorica, Roma: Carocci. 
 
MAJCHRZAK A., JARVENPAA S.L., HOLLINGSHEAD A.B.  
2007 Coordinating expertise among emergent groups responding to 

disasters, Organization Science, 18, 1: 147-161. 
 
 



MARCO ZAMARIAN, NOI PER GENOVA 

TAO DIGITAL LIBRARY – 2022 24 

MARCH J.G., SIMON H.A.  
1958 Organizations, New York: John Wiley; 1966 ed. it., Teoria 

dell’organizzazione, Milano: Edizioni di Comunità. 
 
MASINO G., ZAMARIAN M. 
2003 Information technology artefacts as structuring devices in organizations: 

design, appropriation and use issues, Interacting with Computers, 15, 5: 
693-707.  

 
MEIER P.  
2013 Human computation for disaster response, in Michelucci P. (Ed.), 

Handbook of Human Computation, 95-104, New York:  Springer.  
 
OKHUYSEN G.A., BECHKY B.A.  
2009 Coordination in organizations: An integrative perspective, Academy of 

Management Annals, 3, 1: 463–502. 
 
PALEN L., LIU S.B.  
2007 Citizen communications in crisis: anticipating a future of ICT-supported 

public participation, Proceedings of the SIGCHI Conference on Human 
Factors in Computing Systems: 727-736, New York: Association for 
Computing Machinery. 

 
PERROW C. 
1984/1999 Normal accidents: Living with high risk technologies, Princeton: 

Princeton University Press. 
 
QU Y., HUANG C., ZHANG P., ZHANG J.  
2011 Microblogging after a Major Disaster in China: A Case Study of the 2010 

Yushu Earthquake, Proceedings of the CSCW Conference: 25–34, New York: 
Association for Computing Machinery. 

 
QUEVILLON R.P., GRAY B.L., ERICKSON S.E., GONZALEZ E.D., JACOBS G.A.  
2016 Helping the helpers: assisting staff and volunteer workers before, during, 

and after disaster relief operations, Journal of Clinical Psychology, 72, 12: 
1348-1363. 

 
RAZZI M. 
2011  Gli “Angeli col fango sulle magliette” in 12mila pronti ad andare a 

spalare, La Repubblica, 6-11-2011.  
 
REUTER C., HEGER O., PIPEK V. 
2013 Combining real and virtual volunteers through social media, in Comes 

T., Fiedrich F., Fortier S., Geldermann J., Müller T. (Eds.), Proceedings of 
the 10th International ISCRAM Conference, Baden-Baden. 

 



MARCO ZAMARIAN, NOI PER GENOVA 

TAO DIGITAL LIBRARY – 2022 25 

STALLINGS  R.A., QUARANTELLI E.L.  
1985 Emergent citizen groups and emergency management, Public 

Administration Review, 45: 93-100. 
 
STARBIRD K., PALEN L. 
2011 “Voluntweeters” self-organizing by digital volunteers in times of crisis, 

Proceedings of the SIGCHI Conference on Human Factors in Computing 
Systems: 1071-1080, New York: Association for Computing Machinery. 

 
THOMPSON J.D.  
1967 Organizations in action, New York: McGraw-Hill; 1988/1990 ed. it., 

L’azione organizzativa, Torino: Utet.  
 
THOMPSON J.D., HAWKES R.W.  
1962 Disaster, community organization and administrative process, in Baker 

G.W., Chapman D.W. (Eds.), Man and society in disaster: 268-300, New 
York: Basic Books. 

 
TIERNEY K.J., LINDELL M.K., PERRY R.W. (EDS.)  
2001 Facing the unexpected: Disaster preparedness and response in the United States, 

Washington: Joseph Henry Press.   
 
VIEWEG S., HUGHES A.L., STARBIRD K., PALEN L. 
2010 Microblogging during two natural hazards events: what twitter may 

contribute to situational awareness, in Proceedings of the SIGCHI 
Conference on Human Factors in Computing Systems: 1079-1088, New York: 
Association for Computing Machinery. 

 
WHITTAKER J., MCLENNAN B., HANDMER J.  
2015 A review of informal volunteerism in emergencies and disasters: 

Definition, opportunities and challenges, International Journal of Disaster 
Risk Reduction, 13: 358-368. 

 
WOLBERS J., BOERSMA K., GROENEWEGEN P.  
2018 Introducing a fragmentation perspective on coordination in crisis 

management, Organization Studies, 39, 11: 1521-1546. 
 
YIN R.K.  
1994 Case study research. Design and methods, Thousand Oaks: Sage. 



 

TAO DIGITAL LIBRARY – 2022 26 

Appendice: Una cronistoria dettagliata dell’alluvione di Genova del 2014. 

Data e ora Evento principale/Stampa Bollettino meteo (ARPAL) Decisioni del sindaco / 
municipi / comunicazioni 
ufficiali 

Autorità statali / Regionali / 
protezione civile regionale / 
Croce Rossa / Ministero 
della Difesa  

Pagine Facebook delle 
Associazioni dei volontari / altri 
siti web 

09/10/2014 
08:30 

Forti piogge iniziano a cadere 
su Genova. 

    

09/10/2014 
08:30 

 
Settore B: piogge da moderate a forti 
specialmente su Val Polcevera e 
Nord-Est (Nessuna allerta). 

   

09/10/2014 
09:39 

  
Il comune informa che la 
situazione è sotto controllo 

  

09/10/2014 
10:00 

 
La struttura temporalesca permane. È 
caratterizzata da forti precipitazioni 
in particolare su Val Polcevera e Val 
Bisagno. Nella prossima ora i torrenti 
affluenti del Bisagno potrebbero 
raggiungere la piena, mentre il 
Polcevera dovrebbe tenersi sotto i 
livelli di criticità. (NESSUNA 
ALLERTA) 

   

09/10/2014 
11:00 

 
Attualmente vi sono piogge da 
moderate a forti (50mm val Bisagno). 
Sono previste ancora precipitazioni 
forti per la prossima ora. È necessario 
fare attenzione a piccoli torrenti per 
possibile piena. (NESSUNA 
ALLERTA) 

   

09/10/2014 
11:00 

  
Riunione operativa del 
comitato locale della 
protezione civile: I presidi 
delle scuole sono allertati. 

  

09/10/2014 
12:00 

 
I venti spostano la perturbazione 
verso levante (30-40mm nell’ultima 
ora). I torrenti non hanno raggiunto 
livelli critici e ora sono in decrescita, 
tranne Bisagno per cui si attende 
piena entro un’ora. (NESSUNA 
ALLERTA) 

   

09/10/2014 
12:00 

  
Ri-allertati istituti per 
situazione critica uscita 
dalle scuole. 
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09/10/2014 
13:00 

 
Le piogge stanno diminuendo e la 
precipitazione si sposta. Nella 
prossima ora dovrebbe concentrarsi 
sulla parte orientale della zona di 
allerta B e occidentale del settore C. 
(NESSUNA ALLERTA) 

   

09/10/2014 
14:55 

 
I livelli dei torrenti del genovese sono 
decrescenti. 

   

09/10/2014 
16:00 

    
La pagina Facebook “Angeli col 
fango sulle magliette” creata nel 
2011, si riattiva, riportando alcuni 
blackout in città. 

09/10/2014 
16:40 

 
La struttura autorigenerante persiste 
sul Golfo di Genova, al momento la 
zona colpita è la parte occidentale del 
settore C, ma sembra aver ripreso la 
traiettoria dell’area Genovese. 

   

09/10/2014 
17:30 

  
Quattro pattuglie di vigili 
urbani sono inviate a 
monitorare la situazione. 

  

09/10/2014 
18:00 

 
Il sistema perturbato sta perdendo 
forza, nell’ultima ora precipitazione 
massimi 10mm. Non si prevedono 
ulteriori peggioramenti. (NESSUNA 
ALLERTA) 

   

09/10/2014 
18:00 

  
Assessore regionale alla 
protezione civile Paita 
chiede report. Risposta: 
”tutto sotto controllo, vada 
a casa” (NESSUNA 
ALLERTA) 

  

09/10/2014 
18:30 

 
Graduale indebolimento. (NESSUNA 
ALLERTA) 

   

09/10/2014 
21:00 

  
Assessore comunale alla 
Protezione Civile Crivello 
dopo aver sentito l’ARPAL 
dichiara alla tv: 
”Situazione in 
miglioramento”. 

  

09/10/2014 
22:00 

  
Viene dato ordine ai vigili 
di chiudere l’incrocio tra 
corso Montegrappa e via 
Canevari. 
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09/10/2014 
22:20 

 
Dopo indebolimento, la 
perturbazione riprende forza, e 
staziona sopra la città di Genova e 
l’entroterra. In un’ora sono caduti 
circa 60-70mm di pioggia. Sono 
maggiormente colpiti i torrenti a 
rischio Polcevera, Bisagno, Trebbia, 
Scrivia. (NESSUNA ALLERTA) 

   

09/10/2014 
22:40 

  
Il comune non chiude altri 
incroci. 

  

09/10/2014 
23:02 

  
Attraverso Facebook e 
Twitter la Protezione Civile 
comunale dirama il 
seguente messaggio: 
”Attenzione forti 
temporali. Massima 
prudenza in tutta la Val 
Bisagno”. 
Dopo 15 minuti sono 
inviati SMS su 30000 
cellullari di cittadini 
genovesi. 

  

09/10/2014 
23:25 

 
La perturbazione autorigenerante 
permane su Genova ed entroterra con 
precipitazioni molto forti (80-90 
mm/h), investendo principalmente 
Polcevera, Scrivia e Bisagno. 
Quest’ultimo sta per raggiungere il 
livello di esondazione. I modelli 
prevedono per le prossime ore la 
permanenza della perturbazione sulla 
Zona di allerta B ed E, verranno 
investite da precipitazioni molto forti 
all’incirca fino alle 02.00 del 10/10, 
per poi restare da forti a moderate 
fino alle 05.00 del 10/10.  (NESSUNA 
ALLERTA)) 

   

09/10/2014 
23:30 

Il Bisagno tracima e rompe gli 
argini. (Secolo XIX del 10 
Ottobre) 

    

09/10/2014 
23:30 

  
Sindaco Marco Doria 
arriva alla centrale 
operativa del “matitone”. 
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09/10/2014 
23:59 

Fereggiano e Rio Torbido 
esondano. Viene trovato il 
corpo dell’unica vittima 
dell’alluvione. 

    

10/10/2014 
00:15 

  
Il comune decreta la 
chiusura di tutte le scuole 
cittadine. 

  

10/10/2014 
01:00 

 
Le piogge si caratterizzano per 
un’intensità oraria molto forte. Il 
torrente Bisagno è ESONDATO in più 
punti, inoltre la ripresa delle 
precipitazioni a monte del torrente fa 
prevedere un’ulteriore ondata di 
piena.  (NESSUNA ALLERTA) 

   

10/10/2014 
02:00 

 
Il sistema perturbato mantiene il suo 
nucleo al largo della città di Genova, 
ma le forti piogge si stanno spostando 
verso levante. Inoltre le acque del 
Bisagno stanno scendendo verso la 
città, sembra però non debbano 
comportare ulteriori piene. 
(NESSUNA ALLERTA) 

   

10/10/2014 
02:00 

    
La pagina Facebook riporta un 
bollettino ARPAL, un video di via 
Orefici inondata e una foto di via 
Vernazzola anch’essa allagata. 

10/10/2014 
07:00 

 
I livelli di tutti i torrenti della regione 
sono in decrescita. Nelle prossime ore 
sono previsti possibili nuove 
precipitazioni nelle zone già colpite 
per la permanenza del sistema 
temporalesco. (NESSUNA ALLERTA) 

   

10/10/2014 
08:30 

  
Appello del Comune ai 
cosiddetti “Angeli del 
fango”: “Le persone che 
intendono prestare la loro 
opera volontaria nelle zone 
colpite dall’alluvione a 
Genova devono rivolgersi 
ai 5 Municipi cittadini”.   

  

10/10/2014 
10:00 

 
Persistono piogge intense nell’area 
del Bisagno, le quali comportano un 
rischio di esondazione per i suoi 
torrenti tributari minori. Secondo i 
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radar le precipitazioni non accennano 
a smettere. 

10/10/2014 
11:00 

  
Diramata allerta 2 

  

10/10/2014 
13:30 

 
Anche lo Sturla rompe gli argini. Il 
radar non mostra segni. 
d’indebolimento del sistema 
perturbato. I livelli dei torrenti sono 
stabili o in leggero aumento.  I livelli 
di guardia restano alti.. 

   

10/10/2014 
14:00 

I residenti del quartiere del 
Fereggiano hanno aggredito e 
insultato gli agenti della 
Polizia municipale e i tecnici 
della Protezione civile che si 
sono recati nel quartiere per 
verificare il colmo di piena del 
torrente. 

    

10/10/2014 
14:00 

    
Nell’arco del pomeriggio sono date 
notizie utili, come zone allagate (es. 
Teatro della Gioventù in via 
Cesarea), bollettini ARPAL e 
modifiche circolazione mezzi 
pubblici. 

10/10/2014 
15:30 

La pioggia colpisce in 
particolare il Ponente di 
Genova. È esondato il 
Torbella, torrente che 
attraversa il popoloso 
quartiere di Rivarolo. Allagati 
strade e scantinati, l’acqua sta 
raggiungendo i primi piani. 
Livelli di guardia anche per il 
torrente Polcevera che 
attraversa la zona industriale 
di Cornigliano. (Il Fatto 
Quotidiano) 

    

10/10/2014 
15:30 

 
Per il resto della giornata vengono 
previste precipitazioni sulle zone già 
colpite a causa della persistenza delle 
condizioni favorevoli al sistema 
perturbato. Inoltre si prevede che 
questo possa permanere fino alla 
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mattina del giorno successivo. 

10/10/2014 
15:30 

    
Alcune pagine Facebook raccolgono 
le richieste di cittadini e 
commercianti; e poi organizzano 
squadre ad hoc. Chiedono ai 
volontari di “non presentarsi senza 
stivali di gomma, guanti e giacche 
impermeabili, per la vostra 
sicurezza: se venite con mani nude, 
scarpe di tela e felpa siete inutili e 
anzi mettete a rischio la vostra 
incolumità”. 

10/10/2014 
16:00 

I gruppi di volontari si sono 
già organizzati (su Facebook,) 
ma le autorità chiedono di non 
uscire per troppo pericolo, 
allora si accordano per sabato 
mattina (La Repubblica) 

    

10/10/2014 
17:00 

Via Tommaso Invrea non era 
ancora stata chiusa al traffico e 
un gruppo di cittadini si 
impone per farla chiudere 

    

10/10/2014 
17:00 

  
Allerta prolungata fino alle 
12.00 di sabato 11/10. 

  

10/10/2014 
17:00 

   
Burlando, il governatore 
della Liguria, dice che 
Genova chiederà lo stato 
d’emergenza, che sarà poi 
approvato con deliberazione 
del consiglio dei ministri il 
30 novembre 

 



 

TAO DIGITAL LIBRARY – 2022 32 

10/10/2014 
17:30 

Commercianti noleggiano 
idrovore e camion privati per 
portare via macerie, 
nonostante fossero già arrivati 
i militari del genio, ma la 
prefettura non ha ancora dato 
il via libera ad impiegare 
l’esercito. Una volta dato il via 
i militari raggiungono frazioni 
isolate e fabbriche, ma ad un 
certo punto la centrale di 
coordinamento è allontanata 
dalla prefettura, e nasce 
tensione con la Protezione 
Civile, si pensa per giochi 
politici e di attribuzione di 
finanziamenti. (L’Espresso) 

    

11/10/2014 
08:00 

Ci sono difficoltà nella 
mobilità 

Le perturbazioni si stanno spostando 
verso levante e il monitoraggio dei 
torrenti evidenzia un calo del livello 
delle acque. I modelli prevedono che 
dal pomeriggio di domenica potrebbe 
verificarsi un peggioramento delle 
condizioni meteo in conseguenza 
all’arrivo di una nuova perturbazione 
proveniente delle Alpi occidentali e 
che potrebbe manifestarsi con 
temporali forti. 

Si decide che le scuole 
restino chiuse sia nella 
giornata di sabato, sia di 
lunedì. 

  

11/10/2014 
08:00 

    
Sono riportate informazioni utili 
come l’interruzione della linea 
ferroviaria tra Genova e Ovada, e 
Borzoli ed Acquasanta, 
informazioni su dove siano stati 
spostati i veicoli che si trovavano 
nelle zone alluvionate 
(www.pmgenova.it). Inoltre è 
indicata un ferramenta che si offre 
di regalare materiale necessario agli 
Angeli del Fango. 

11/10/2014 
09:00 

In via Tommaso Invrea si reca 
un geometra dell’A.S.Ter* che 
fa arrivare diversi mezzi 
meccanici. (riportato da Il 
Fatto Quotidiano) 
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11/10/2014 
10:00 

Arrivati 100 militari del genio 
nel quartiere della Foce 
sommerso dal fango, di cui 30 
vanno ad operare in via 
Tomasso Invrea. 

    

11/10/2014 
11:00 

I municipi si organizzano con i 
volontari per smistarli nelle 
varie zone e distribuire 
materiale, ma se possibile si 
invita la gente a portarsi 
attrezzatura perché non ce ne 
sarà a sufficienza. (La 
Repubblica) 

    

11/10/2014 
17:00 

Via Bobbio è bloccata da una 
barricata di rifiuti costruita da 
cittadini e volontari per 
protesta, poiché la nettezza 
urbana non passa a prenderli.  
I volontari sostengono che sia 
passato un solo camion a 
caricare i rifiuti a inizio 
pomeriggio. 

    

11/10/2014 
17:00 

 
I modelli meteorologici non 
evidenziano sostanziali variazioni con 
quanto previsto in mattinata. 
Permangono condizioni di instabilità 
fino alla mattinata di domani con la 
possibilità di ulteriori temporali forti. 
In seguito l’arrivo della nuova 
perturbazione porterà piogge diffuse 
anche molto forti. 

   

11/10/2014 
18:00 

    
Sono indicate zone che necessitano 
di aiuto come: quartiere di San 
Fruttuoso, via Caseragis. Si chiede 
di farsi avanti se disponibili e di 
portarsi l’attrezzatura necessaria. 

11/10/2014 
22:50 

 
Alcune celle temporalesche si stanno 
sviluppando al largo del Golfo 
Paradiso, ed a breve potrebbero 
portare precipitazioni su Genova. 

   

12/10/2014 
03:00 

 
Nella notte vi sono state alcune 
precipitazioni nell’area di Genova 
Pegli, Val Polcevera e Val Sturla. 
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12/10/2014 
09:20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
La Protezione civile della 
Regione Liguria comunica 
che sono stati allestiti due 
punti ristoro per i ragazzi e 
le ragazze volontari che 
stanno prestando la loro 
opera in città. A disposizione 
gratis acqua, pasti caldi e 
generi di conforto. Inoltre la 
Protezione civile regionale 
ha approntato 40 posti letto 
nella Fiera del Mare, a 
disposizione per i volontari 
in arrivo da fuori Genova. 

 

12/10/2014 
09:20 

    
ZONA FOCE 
Per questioni di sicurezza invitiamo 
a chiamare solo persone che si 
trovano in zona, evitate 
assolutamente di usare l’auto. 
Ricordiamo che l’allerta meteo è in 
corso fino alle 24 di lunedì. Evitate 
assolutamente fondi e cantine. (sia 
che piova o meno).  
Importante: in caso di pioggia 
rientrate in casa. 

12/10/2014 
10:00 

In via Galata si presenta il 
sindaco Doria (in teoria prima 
volta che si vede, dice di aver 
fatto un sopraluogo venerdì 
mattina ma nessuno l’ha visto) 
e gli animi tra popolazione e 
volontari si surriscaldano. 

    

12/10/2014 
10:00 

   
Il ministro Pinotti dice che ci 
sono già 200 militari e altri 
436 disponibili, anche se in 
realtà più che uomini 
servono macchine, ma è il 
comune di Genova che glieli 
deve chiedere. 

 

12/10/2014 
10:12 

    
Viene chiesto aiuto per via Gualco 
per una frana e strade impraticabili. 
Chi è disponibile deve contattare il 
referente. 
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12/10/2014 
10:20 

    
Viene chiesto di portare acqua ai 
ragazzi che lavorano nel 
quadrilatero. Rispondono numerosi. 

12/10/2014 
11:52 

    
Chiesto aiuto per pizzeria la Bufala 
in via Colombo (data disponibilità 
da 6 ragazzi) e per via Antiochia 
(Foce). 

12/10/2014 
14:00 

   
Carlo Burlando governatore 
della Liguria si accorda con 
Doria, il quale dovrà 
occuparsi solo di Genova, 
mentre il governatore 
penserà agli altri paesi, ma 
se necessario sarà pronto ad 
aiutare anche la città. 

 

12/10/2014 
14:00 

    
Altre richieste di aiuto. 

12/10/2014 
15:00 

Sono allertati gli ospedali per 
un possibile peggioramento 
meteo. Si chiede a medici di 
restare a dormire lì, di valutare 
bene eventuali dimissioni in 
previsione di un 
peggioramento meteo. (Il 
Secolo XIX) 

    

12/10/2014 
15:00 

   
Rafforzate forze dell’ordine 
oltre le 50 pattuglie già 
presenti altri 80 tra poliziotti 
e carabinieri. 

 

12/10/2014 
15:00 

    
Molti ristorante locali offrono cibo 
gratuito ai volontari. 

12/10/2014 
16:00 

  
Il sindaco Doria annuncia 
che il comune sospenderà 
TASI, TARI ed IMU per 
tutte famiglie e 
commercianti vittime 
dell’esondazione. 

  

12/10/2014 
16:00 

   
Da oggi disponibili 290 
volontari della Protezione 
Civile da tutta la Liguria e 
lavoratori Ilva impegnati con 
i lavori socialmente utili del 
comune. 
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12/10/2014 
16:00 

    
Squadra di Rugby universitaria e 
tifoseria del Genoa si organizzano 
per andare a spalare il fango. 

12/10/2014 
19:40 

    
Viene chiesta disponibilità dei 
volontari per il giorno successivo. 

12/10/2014 
22:50 

 
Le ultime uscite modellistiche 
confermano un’alta probabilità di 
temporali forti e organizzati che 
potranno interessare tutto il territorio 
regionale nelle prossime ore e per 
tutta la giornata di domani. Si 
conferma inoltre che le precipitazioni 
potranno dare luogo a cumulate 
elevate, in particolare sulle zone 
BCDE. 

   

12/10/2014 
23:37 

    
Viene riportato bollettino ARPAL e 
diverse persone rispondono 
indicando la zona dove vivono e le 
attuali condizioni meteo. 

13/10/2014 
06:50 

 
Per il pomeriggio sono previsti 
temporali forti su tutto il territorio 
regionale. Al momento i livelli dei 
torrenti sono stabili e non si 
prevedono innalzamenti repentini. 

   

13/10/2014 
07:00 

  
Si decide che le scuole 
restino chiuse. Aster ha 
mobilitato dai 320 ai 230 
uomini al giorno su strade 
alluvionate. 

  

13/10/2014 
07:00 

    
Diversi negozi forniscono beni e 
servizi gratuiti ai volontari. 
(lavasecco, taxi, psicologi, guanti). 

13/10/2014 
07:30 

  
Istituzioni iniziano a 
muoversi ma mancano 
attrezzi (guanti, pale e 
secchi) e si chiede a coloro 
che possono di offrirne. 

  

13/10/2014 
07:30 

   
A.N.P.AS Liguria ha allestito 
un campo per accogliere 
volontari arrivati da altre 
regioni. 
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13/10/2014 
08:00 

  
Gianni Crivello (assessore 
ai lavori pubblici con 
delega alla protezione 
civile) sostiene che finora 
sembra ci siano stati 5700 
volontari e quindi sono 
difficili da coordinare.  

  

13/10/2014 
10:04 

    
Si rende nota la donazione di un 
migliaio di guanti per i volontari. 

13/10/2014 
13:00 

  
L’amministrazione 
comunale rinnova l’invito 
alla cittadinanza a non 
usare i mezzi privati, al 
fine di consentire di 
rendere più fluida la 
viabilità. 

  

13/10/2014 
14:00 

 
Sono in atto temporali su tutto 
l’entroterra genovese e spezzino. 

   

13/10/2014 
14:00 

    
Diverse notizie di altre donazioni e 
aggiornamenti meteo. 

13/10/2014 
15:00 

    
In Corso Torino è arrivato l’esercito 
a lavorare, oltre molti volontari. 

13/10/2014 
16:00 

Personale di Polizia 
municipale, Carabinieri e 
Protezione civile stanno 
facendo allontanare gli angeli 
del fango impegnati nell’opera 
di volontariato dalle zone 
considerate più a rischio. 
Le operazioni di 
allontanamento stanno 
avvenendo con la massima 
tranquillità e senza tensione o 
preoccupazione eccessiva.  

    

13/10/2014 
16:00 

    
Si riporta la seguente notizia: 
Potrebbe verificarsi una seconda 
“bomba d’acqua” nel pomeriggio. 

13/10/2014 
18:39 

    
Si cerca di organizzare gruppi di 
lavoro per la giornata successiva. 
Qualcuno risponde e gli è 
comunicato dove recarsi 
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all’indomani. 

13/10/2014 
20:00 

   
Il Prefetto decreta la 
chiusura delle scuole anche 
nel giorno successivo. È 
consentita l’apertura delle 
strutture solo per poter 
ripristinare la funzionalità 
degli edifici, ma le lezioni 
sono sospese. 

 

13/10/2014 
20:00 

    
Sono riportate informazioni su 
l’apertura dell’Università, ma le 
notizie che arrivano sono 
discordanti e si crea un po’ di 
confusione. Alla fine si prende in 
considerazione il decreto del 
Prefetto. 

13/10/2014 
23:45 

 
Al momento non si segnalano 
fenomeni di rilievo. Per la giornata di 
martedì permangono situazioni 
d’instabilità. 

   

14/10/2014 
00:00 

  
Cessata allerta 2. Croce 
Rossa pienamente 
operativa.  

  

14/10/2014 
00:00 

   
Le scuole restano chiuse, 
mentre l’Università riapre, 
ma non ci saranno lezioni. 
Questo è scelto dal prefetto 
Spena principalmente per 
limitare il traffico in modo 
da non intralciare i lavori di 
soccorso. 

 

14/10/2014 
00:00 

    
Circolo dei tassisti genovesi e 
Coordinamento sindacale taxi di 
Genova danno il via a una raccolta 
di acqua e generi alimentari per la 
distribuzione in strada, ma anche di 
abiti e coperte da consegnare ai 
volontari della Comunità di 
Sant’Egidio. 

14/10/2014 
10:50 

    
Chiesto aiuto in Via Bobbio dal n. 25 
al 30. 
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14/10/2014 
11:50 

    
In zona Centro servono guanti.  

14/10/2014 
14:00 

    
Sono riferiti contatti utili ai 
volontari provenienti fuori città e 
che necessitano di un posto per 
pernottare. 

14/10/2014 
15:00 

    
I negozianti si lamentano che si va 
avanti solo grazie ai volontari.  


